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◆Mazzette miliardarie per approvare
la pratica di ristrutturazione
di un palazzo considerato storico

◆ Il procuratore Agostino Cordova:
«Persistono fenomeni corruttivi
e concussivi, ma è difficile indagare»
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IL CASO

Colpito alle spalle
il giovane immigrato
ucciso giovedì a Roma

Campania, scandalo terremoto
raffica di arresti eccellenti
In manette il Soprintendente ai Beni architettonici di Napoli
Nella «retata» altre tredici persone fra funzionari e tecnici

■ Lapallottolaèentratanellapar-
tealtadelbraccioedèfinitanella
regionepettoralesinistrabu-
candoilpolmoneeprovocando
unaforteemorragiachehapor-
tatoallamorteFikriMourad,il
diciassettennemarocchinocol-
pitoamortenellanottedigiove-
dìdaunpoliziottoduranteunin-
seguimento.
Colpitoallespalle,quindi,èque-
stoilrisultatodell’autopsiaese-
guitaieridalmedicolegaleGiu-
lioSacchettidell’Universitàdi
TorVergata.
Nellostomacodelragazzoèsta-
taritrovatalacena,nondigerita,
checonfermerebbeledichiara-
zionidiunatestimone,unaven-
ditricedikebab,secondocuiil
ragazzoavevacompratodalei
unpaninoedelleuovapoco
tempoprimadell’ inseguimen-
to.Nellostomacodelragazzo
nonèstatatrovataacquadelTe-
vere(ilgiovanesigettònelfiu-
me,secondolaricostruzionede-
gli investigatori,cercandouna
viadiscampo),
esulsuocorpononsonostati
trovatiecchimosi.Gliinterroga-
toridovrebberocominciareog-
gidavantialpmFrancescoPoli-
noancheseancorailpoliziotto
indagatopereccessocolposodi
legittimadifesanonèstatocon-
vocato.
Ieri,esponentidell’associazione
antirazzista«3Febbraio»hanno
dettochec’èunaltrotestimone
diquantoèaccadutolaseratrail
4eil5maggioscorsi:eranella
zonadelVillaggioGlobale, il
centrosocialepocodistanteda
dovesisonosvoltii fattieavreb-
beassistitoall’inseguimentoe
allamortediMourad.
Neigiorniscorsi, i familiaridella
giovanevittimaavevanoprote-
statoneipressidellasededella
QuesturadiRomaaccusandola
poliziadiaver«assassinato»
Mourad.

NAPOLI Il Soprintendente aiBeni
architettonici e artistici di Napoli,
Giuseppe Zampino, è stato arre-
stato insieme con altre 13 perso-
ne, tra cui l’architettoMario Gras-
sia, nell’ambito dell’inchiesta sui
contributi erogati dopo il sisma
del 1980. Le accuse nei confronti
delle persone arrestate dai carabi-
nieri del comando provinciale di
Napoli - tra cui dipendenti comu-
nali - sono di concussione, asso-
ciazione per delinquere, abuso
d’ufficio. L’indagine, condotta
dai carabinieri e dal pm della pro-
curadi Napoli Arcibaldo Miller, si
riferisce a presunti ritardi nella
erogazione dei contributi per la
riattazione degli edifici lesionati
dal sisma dell‘ ’80. Gli arresti ese-
guiti ierisonoinsostanzalasecon-
da tranche dell’inchiesta che nei
mesi scorsi,sempre a Napoli, por-
tò all’arresto nei confronti di di-
pendenti del Comune di Napoli
che avrebbero ritardato di oltre
dieci anni l’erogazione di un con-
tributo per la ristrutturazione di
unedificiosullacollinadelVome-
roinzonaSanMartino.Edificio,di
interesse anche architettonico,
che successivamente venne ac-
quistato da una società che faceva
capoadunodeidipendenticomu-
nali, un architetto, arrestato dai
carabinieri. Leordinanzedicusto-

diafirmatedalgipFrancescoTodi-
sco, su richiesta del pm Miller, so-
no state eseguite dai carabinieri
delnucleooperativodelcomando
provinciale dei carabinieri nei
confronti di sette funzionari del
ComunediNapoliaddettiall’uffi-
cio per i contributi della legge 219
della ricostruzione del dopo terre-
moto ‘80: il dirigente, Raffaele
Coppola, nonchè Pietro Siena,
Paolo Costa, Lucio Milani, Giu-

seppe Guido, Vincenzo Monna e
Pasquale Mendetta. I sette sono
accusati di associazione per delin-
quere, concussione e corruzione,
lo stesso reato contestato a due
professionisti, l’architetto Eduar-
do Covino e l’ingegner Calogero
Giuliana, e ai titolari dell’impresa
di costruzioni Leime, Clemente e
Vincenzo Migliore. A quest’ulti-
mo sono stati applicati gli arresti
domiciliari. Deve rispondere di

concussione l’avvocato Vitanto-
nio Imbriaco, in passato rappre-
sentantedelcondominiodell’edi-
ficio storico denominato Tempio
della Scorziata (anch’egli è stato
posto agli arresti domiciliari). Il
soprintendente per i beni archi-
tettonici ed ambientali di Napoli,
Giuseppe Zampino, ed il funzio-
nario della stessa soprintendenza,
Mario Grassia sono accusati inve-
ce di corruzione. I proprietari del-

l’immobilesarebberostaticostret-
ti a rivolgersi all’architetto Eduar-
doCovino, considerato «stretto
collaboratore» di uno dei funzio-
nari arrestati, Lucio Milani. È di
duemiliardi la tangentepagataaf-
finché i funzionari comunali si
impegnassero a versare «in modo
gravemente illegittimo» un con-
tributo di 12 miliardi per la riatta-
zione dello storico edificio Tem-
pio della Scorziata. Per aggirare la

Commissione che aveva rifiutato
il contributo, sarebbe stata esibita
unafalsaattestazionedell’esisten-
za di una ordinanza di sgombero.
L’amministratore dell’immobile
avrebbe inoltre assegnato la pro-
gettazione all’architetto Calogero
Giuliana e i lavori all’impresa Lei-
me - entrambi indicati dai funzio-
nari arrestati - mascherando l’ac-
cordo con una gara «totalmente
falsa» svolta nel marzo dello scor-
so anno. Il contributo non fu poi
erogato in quanto il nuovo diri-
gente dell’ufficio tecnico circo-
scrizionale si accorsedell’irregola-
rità della pratica e rifiutò di firma-
reirelatividocumenti«nonostan-
te atti intimidatori di vario gene-
re»compiutineisuoiconfonti.Gli
sviluppi dell’inchiesta «danno
l’indicedellapersistenzadigravis-
simi fenomeni corruttivi e con-
cussivi», lo afferma il procuratore
Agostino Cordova . «Nonostante
ciò-rilevaCordova-riescesempre
più problematico sviluppare la
doverosa attività inquirente, dal
momento che a fronte di tali
emergenze e della smisurata mole
di lavoroconseguenteallariforma
del giudice unico, gli organi della
Procura, anzichè essere adeguati
alle nuove esigenze, si trovano ad
essere continuamenteeprogressi-
vamentedepauperati».
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■ Duefidanzaticostrettiaportaresulla loroautomobiletre
giovani,entraticonlaforzanellavettura: l’episodioche
haportatoincarcereilterzettodirapinatoriperdiverti-
mentoavvieneaMilanoalletreemezza,nellanottetrail
21eil22aprile,davantialladiscotecaBarCafèDalì invia
SantaTecla.Vittimeunragazzoeunaragazzachema-
novranoperusciredalparcheggioconlaloroSkorpion.
All’improvvisoleportierevengonoapertedagliscono-
sciuticheintimanoaigiovanidiportarlineipressidi
piazzaleLoretodovedevonoacquistaredelledosidi
eroina.Laragazzacercadireagireevienecopertadipu-
gni,unodeiquali leprovocalafratturadiunozigomo.
Unodeitresimetteallaguidaepermezz’oravaganoper
Milanoagranvelocità. IncorsodiPortaRomanailpiù

giovanedeglisconosciuti,chesieramessoalvolante,tira
improvvisamenteil frenoamanoperprovocareuntestaco-
da.Lavetturasbandaecentralavetrinadiunaprofumeria.I
trefugognodopoessersi impossessatidegliorologiedei
cellularideimalcapitati.Scattal’allarmedelnegoziosul113
earrivaunavolante. I fidanzati,pestiesanguinantinonper
l’incidente,maperlebottericevute,sonoportati inospeda-
le.Lapiùgraveèlaragazza,guariràinunmese.All’interno
dellavetturalapoliziatrovaunacartadiidentitàintestataa
RiccardoFochi,rintracciatoilgiornodopoincasadiunara-
gazza.Dall’esamedellefotodelgruppodiamici frequentati
daFochinellazonadellastazione,vienericonosciutoilse-
condoaggressore,LucaDiNicola,pregiudicatoperrapina.
Lefamiglie,disperate,chiedonoaiutoallapolizianonsa-
pendocomecorreggereilcomportamentodeifigli. Idue,
interrogatidagliagenti,rifiutanodidirechisia ilcomplice.
Daunparticolareraccontatodallevittime(untatuaggiosu
unbraccio)quattrogiornifavienefermatoancheilfigliodel
penalistamentrevaascuola,unistitutoprivatodelcentrodi
Milanodovevienedescrittocomeunochenonlegaconi
compagni,cheanzisonovittimedellasuacondottaaggres-
siva.ÈcosìcheDavideDecegliefinisceincarcere.

IN PRIMO PIANO

Rapinatori per noia
catturati a Milano

«Una vergogna gli stipendi degli insegnanti»
De Mauro: «Vanno aumentati». Il Cede: i maturandi non sanno scrivere
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Gli stipendi degli insegnanti
italiani sono, rispetto agli altri Paesi
europei, «scandalosi». Lo ha afferma-
to il neo ministro della Pubblica
Istruzione, Tullio De Mauro, a margi-
ne della presentazione dell’accordo
tra Fnsi e ministero della Pubblica
Istruzione in vista del nuovo esame
di Stato. «L’ho detto da non ministro
e lo continuerò a dire ancora: il livel-
lo delle retribuzioni degli insegnanti
italiani è assolutamente scandaloso.
Lo era prima, e lo è tanto più negli
ultimi anni quando la mole di lavoro
e l’impegno sono diventati enormi».
Il neo ministro ha infatti ricordato le
tante situazioni dove è stata azzerata
la dispersione scolastica, è stato rico-
struito il rapporto con le famiglie e
con la società, «grazie all’impegno
costante e volontario degli insegnan-
ti».

«Un milione e 800 mila lire al me-
se e due milioni e mezzo a fine carrie-
ra... Scherziamo? Non so quale è il
prezzo che possiamo pagare - ha af-
fermato il ministro - ma io mi impe-
gno a continuare nello sforzo per da-
re a tutti gli insegnanti una carriera,
una progressione di ruoli. Non sono
un politico - ha sottolineato ancora
De Mauro - ma tenterò di fare tutto
quello che posso per alzare almeno di

un centesimo, ma spero di più, la re-
tribuzione base di tutti gli insegnan-
ti». Un impegno convinto quello pre-
so dal professore Tullio De Mauro.
Sono diverse le ipotesi e le possibilità,
ha sostenuto il ministro: si potrebbe-
ro fare piani pluriennali per risolvere
sia il problema di un aumento della
retribuzione base per tutti che quello
«di una degna retribuzione per quegli
insegnanti che si impegnano di più,
con la definizione di una carriera per
i docenti, senza che vi sia una con-
traddizione tra queste due linee di in-
tervento». «Sappiamo tutti - ha pro-
seguito il ministro - che i soldi sono
pochi, che il bilancio è quello che è,
che bisogna sanare il debito pubbli-
co. Vediamo di fare quello che è pos-
sibile. Però spero che siamo tutti
quanti d’accordo nel procedere, an-
che gradualmente attraverso gli anni
con piani pluriennali, sia per elevare
la retribuzione di base, sia per ottene-
re una degna retribuzione di quegli
insegnanti chi e si impegnano per un
miglior funzionamento della scuola.
Quindi senza contraddire né l’una né
l’altra delle linee sindacali, che vedo
un po’ alternative tra loro». E con i
sindacati De Mauro ha già avuto
«scambi di vedute». La soluzione che
indica è quella della ripresa della
concertazione che si era avviata tra il
presidente del Consiglio, i Sindacati e
la Confindustria. «Si andrà in quella

sede e poi si aprirà un tavolo dove
mettere a confronto le diverse possi-
bilità, e questo al più presto». Ma il
segretario nazionale della Cgil-scuo-
la, Enrico Panini ha chiesto al mini-
stro di «onorare gli impegni già presi
dal precedente governo» che si era
impegnato «ad un consistente inve-
stimento pluriennale sul personale e
sulle riforme».

L’emergenza scuola non è però so-
lo quella della retribuzione dei do-
centi. Nel corso dell’incontro alla
Fnsi sono stati presentati i risultati di
un’indagine condotta dal Cede (Cen-
tro Europeo dell’Educazione) su cin-
quecento prove scritte svolte lo scor-
so anno. I ragazzi italiani non sanno
più scrivere, non sanno più usare la
parola scritta per organizzare le idee,
i pensieri, le informazioni. In caduta
libera la consuetudine alla scrittura,
il lessico è povero, la sintassi incerta,
scarsa la capacità di elaborazione e di
critica. Il presidente del Cede, Bene-
detto Vertecchi si è detto preoccupa-
to per gli esiti della ricerca. L’unico
dato positivo è una maggiore corret-
tezza ortografica, ma per il resto è ri-
sultata «incerta la gestione della sin-
tassi e dei legami logici tra le frasi».
Per non parlare dell’originalità dei
contenuti e della capacità di rielabo-
razione da parte degli studenti, giudi-
cata molto insufficiente. Un dato
confermato anche da un’altra ricerca,

presentata sempre ieri, condotta dal
Cede e dall’Irrsae del Piemonte. Nel
complesso, il 41,9% degli scritti di
italiano ha ottenuto una valutazione
bassa, il 36,6% una valutazione me-
dia e solo il 21,5% una valutazione
alta. Fra le prove innovative di italia-
no scritto, l’analisi di un testo (22%
di candidati) ha dato esiti migliori ri-
spetto all’articolo giornalistico (12%)
o al saggio breve (13%). Si è arrivati
al paradosso di chi, un 15%, non ha
saputo spiegare la forma di scrittura
prescelta. Migliore l’esito per i «temi
storici» (5% dei candidati): la prova
scelta da «allievi dotati di buone
competenze di scrittura di base, che
rivelano un discreto controllo dei
contenuti e riescono ad usare anche
un lessico nel complesso soddisfa-
cente». Mentre, invece, il tema di ca-
rattere generale (48% dei candidati)
si «conferma il rifugio degli allievi
con maggiori carenze di base e ottie-
ne le valutazioni più basse». Appare
quindi carente «la didattica della
scrittura nel triennio della scuola su-
periore», «inadeguata a sostenere le
richieste del nuovo esame di Stato».
Risulta quindi «evidente la necessità
di insegnare a scrivere su tematiche
di attualità, in tutti i contesti». Per-
ché, come ha ricordato Tullio De
Mauro citando Gianni Rodari, «biso-
gna insegnare a tutti, tutti gli usi del-
la lingua, perché tutti siano liberi».

ROMA Nelle università italiane
oggi e domani si vota. Devono es-
sere eletti i 30 componenti del
Consiglio Nazionale degli Stu-
denti Universitari, 28 in rappre-
sentanza degli studenti universi-
tari e 2 dei frequentanti i corsi di
specializzazione e dei dottorati di
ricerca. L’organo istituzionale
consultivo di rappresentanza de-
gli studentipotrà formularepareri
e proposte al Murst sui progetti di
riordino universitario, sui criteri
generali per la disciplina degli or-
dinamenti didattici dei corsi, sui
criteri per l’utilizzazione della
quotadi riequilibriodel fondoper
il finanziamento ordinario delle
Università. Il Consiglio, inoltre,
dovrà eleggere al proprio interno
otto rappresentanti per il CUN.
Tra le prerogative del CSNU vi è

quelladi formularepropostedi in-
teresse generale per l’Università e
di rivolgere quesiti al Ministro su
fatti di rilevanza nazionale. Entro
due anni dall’insediamento, l’or-
ganismo studentesco deve pre-
sentare una relazione sulla condi-
zionestudentescanelsistemauni-
versitario. Il Consiglio dura in ca-
rica tre anni ed i consiglieri non
sono rieleggibili. Per queste ele-
zioni sono state istituite quattro
commissioni elettorali locali, cor-
rispondenti a quattro collegi. Il 10

comprende il Trentino Alto Adi-
ge, il Veneto, il FriuliVeneziaGiu-
lia, l’EmiliaRomagnae leMarche.
Il 20 Piemonte, Lombardia e Ligu-
ria. Il 30 Toscana, Umbria, Lazio e
Abruzzo. Infine il 40 comprende il
Molise, la Campania, la Puglia, la
Basilicata, la Calabria e le isole.
Ogni distretto eleggerà 7 rappre-
sentanti. Sono 24 le liste che si
fronteggiano nei quattro distretti
e sei quelle presenti in tutti i di-
stretti: Studenti presenti, Lista
aperta, Studenti europei, Unione

degli universitari, Liste di sinistra,
Alleanza universitaria. Hanno di-
ritto al voto tutti coloro che, per
l’anno accademico 1999/2000, ri-
sultano regolarmente iscritti ai
corsi di diploma e di laurea, alle
scuoledirettea fini speciali, aicor-
si di specializzazione e di dottora-
to di ricerca. Il ministro dell’Uni-
versità, Ortensio Zecchino ha ri-
volto un appello agli studenti af-
finchévadanoavotare.«L’organi-
smo parteciperà subito alla fase
piùdelicataedecisivadelprocesso
di cambiamento del nostro siste-
ma universitario - ha assicurato il
ministro -. Insiemedobbiamorea-
lizzareun’Universitàpiùcapacedi
essere comunità di studenti e do-
centi, più europea nell’organizza-
zione degli studi e più attrezzata
allesfidedelmondodellavoro».

UNIVERSITÀ

Oggi gli studenti votano
per il Consiglio Nazionale


